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Spazio Eventi in Via Palermo

Cosa succede a Testaccio

Stretta sulla 
movida: i locali 
chiudono prima.
Chiusure anticipate e un piano di 
riqualificazione dell’area dei locali.
Contro la malamovida nel rione 
Testaccio il Campidoglio ha avviato la 
procedura di revoca sulla deroga degli 
orari notturni. Un provvedimento im-
portante per i residenti di Via Monte 
Testaccio, ma anche per il Rione 
tutto. Residenti che da mesi, attraver-
so esposti, chiedono interventi per 
disciplinare le lunghe notti dei we-
ekend che si allungano fino all’alba 
con episodi di risse e schiamazzi.
Con il procedimento dello scorso 10 
ottobre, avviato dal Comune e indiriz-
zato ai locali che dal 2008 avevano 
ottenuto i permessi per organizzare 
serate di musica e danzanti, si è 
voluto disciplinare le attività nottur-
ne nella strada dei locali del rione an-
ticipando alle due del mattino la ces-
sazione della musica e la chiusura dei 
locali stessi.
Il Comune ha anche avviato un piano 
di verifica sulle licenze e sui gestori. 
Lo scorso anno il Campidoglio aveva 
proceduto alla revoca della licenza 
della prima discoteca di Monte 
Testaccio, teatro di risse e sparatorie. 
Le revoche sono il primo passo verso 
un importante progetto di riqualifica-
zione che sarà il volano per l’intero 

quadrante e per un’area di pregio sto-
rico.
Infine, è previsto un piano per riquali-
ficare non solo Via di Monte Testaccio 
ma anche le aree limitrofe. La gara di 
affidamento è partita con il progetto 
affidato al Dipartimento di Architet-

tura La Sapienza e Roma Tre  che 
oltre ad  un progetto di recupero e 
restauro dell’area prevede un piano di 
interventi sulla mobilità con collega-
menti pedonali e ciclopedonali con la 
Stazione Ostiense e la Stazione Tra-
stevere.  
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La telefonata 
molesta?
di Nicola Fratoianni

Quello che è accaduto è abbastanza 
assurdo: la presidente del consiglio di un 
paese importante come l’Italia che parla 
al telefono con due comici russi, convin-
ta che si tratti di un rappresentante 
dell’Unione africana.
La presidente del consiglio che parla per 
30 minuti al telefono su argomenti sen-
sibili con non si capisce bene chi.
Roba che gira sui siti di informazione di 
tutto il mondo e che azzera la credibilità 
politica del nostro paese.
Oltre alla grave impreparazione dimo-
strata dallo staff di Meloni, che potrebbe 
persino mettere a rischio la sicurezza 
nazionale, c’è un’altra questione che 
stupisce e ha a che fare con le sue 
dichiarazioni sull’Ucraina. 
Dice Meloni che c’è stanchezza della 

guerra e, di fatto, che serve una soluzio-
ne diplomatica.
Allora mi chiedo, qual è la vera Meloni? 
Quella che viene in aula a sbeffeggiare i 
pacifisti? O quella delle telefonate truffa, 
in cui racconta una storia diversa da 
quella che dice alle telecamere?
Siamo all’assurdità che chi governa dice 
cose persino di buonsenso quando con-
vinto di non essere ascoltato dai cittadini? 
Ora mi aspetto due cose: le scuse da lei, 
dal suo partito e dai giornali della sua 
area politica a tutti quelli che come me 
da due anni dicono che serve una via 
d’uscita ragionata e non altre armi.
Siamo stati letteralmente offesi per le 
posizioni assunte e ancora continua la 
caccia al pacifista. 
E poi una seconda cosa, più importante: 
ci aspettiamo atti politici seri, concreti e 
conseguenti a quel che ha detto nella 
telefonata.
Altrimenti questa storia assumerà persi-
no i contorni della farsa.

Dehors e tavolini in eterno nella 
città di Roma? 
Approvato in Senato con il nuovo DDL Concorrenza la proroga fino a 
dicembre 2024 dei dehors e dei tavolini. Osp che continuerà ad essere gra-
tuita. Era la notizia più temuta dal Campidoglio proprio nei giorni in cui 
si sta scrivendo il nuovo regolamento sul commercio che prevedeva la 
regolamentazione contro il tavolino selvaggio e la riduzione delle posta-
zioni esistenti.
Come Sinistra Italiana faremo una battaglia per regolamentare questa 
materia e per far rispettare le regole. Purtroppo siamo in presenza di un 
eccesso di autorizzazioni ma anche di Osp abusive. Questo fenomeno 
riguarda non solo il I municipio ma anche il II ed il III.  Pensiamo che è 
piacevole sedersi e gustare  all’aperto  un caffè o una pizza ma è necessario 
salvaguardare le esigenze dei territori maggiormente colpiti e dei residen-
ti...

Inquadra il QR Code e leggi l’artivolo su 
Rioneventesimo.it e l’appello che arriva 
dai residenti di Trastevere.


